
   

 

   

 

 

 

 

  

 

  

 

L.R. n. 76/82 - corsi per addetti ai servizi di controllo delle 
attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al 

pubblico o in pubblici esercizi (Decreto Ministeriale 6 ottobre 

2009). Approvazione proposte formative mese di FEBBRAIO 
2017. 

 

Il Direttore del Servizio programmazione  

e gestione interventi formativi  

Vista la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente 

l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia; 

Evidenziato che nell’ambito del Piano regionale di formazione professionale di cui alla citata 

legge regionale viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da 

specifiche norme statali e/o regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività 

professionali (c.d. patenti di mestiere); 

Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94 recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”, e in 

particolare le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 7, 8 e 9, relative al personale addetto ai 

servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o 

in pubblici esercizi; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 6 ottobre 2009 recante “Determinazione dei 

requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo delle 

attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le 

modalità di selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, 

di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della Legge 15 luglio 2009, n. 94” e successive 

modifiche; 

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sottoscritto in data 29 aprile 

2010 attuativo dell’articolo 3 della Legge 15 luglio 2009, n. 94, concernente la formazione del 

personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo, per 

l’iscrizione nell’elenco prefettizio di cui all’articolo 1 del D.M. 6 ottobre 2009; 

Considerato che il citato Accordo contiene gli elementi minimi comuni per l’organizzazione 

dei corsi di formazione, il cui superamento costituisce requisito indispensabile per l’iscrizione 
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nell’elenco di cui all’articolo 1 del DM 6 ottobre 2009; 

Richiamato il decreto n. 5964/LAVFOR.FP del 1 settembre 2014, con il quale è stato 

approvato l’Avviso concernente l’attuazione dei corsi previsti dal citato Accordo; 

Vista l’operazione presentata nel mese di FEBBRAIO 2017 in relazione al menzionato Avviso, 

analiticamente individuato nell’elaborato allegato al presente decreto;  

Preso Atto  che l’operazione è stata valutata positivamente dal punto di vista didattico; 

Evidenziato inoltre, che la realizzazione dello stesso non comporta oneri per il bilancio 

regionale;  

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 

approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e 

successive modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le  competenze 

dei Direttori di servizio; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modificazioni 

ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative 

della Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 

Decreta 

1. E’ approvata, l’operazione analiticamente individuata nell’elaborato allegato al presente 

decreto, presentato in relazione all’Avviso, approvato con decreto del Direttore di servizio n. 

5964/LAVFOR.FP del 1 settembre 2014. 

2. Per la realizzazione dell’attività formativa in argomento non sono previsti oneri a carico 

del bilancio regionale. 

3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
  

Trieste, data del protocollo 

     Igor De Bastiani 

firmato digitalmente  
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